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I. 



Gioverà anzitutto delineare un colai poco la figura morale 
dell' elettore non eleggibile, le cui recenti impressioni a pro- 
posito di eiezioni ci proponiamo noi qui di raccogliere e pub- 
blicare, perchè il lettore, se mai ve ne avrà, possa senz'al- 
tro farsi un criterio della natura di tali impressioni, ed ap- 
prezzarle sotto un giusto punto di vista. 

Del resto il lettore non si allarmi, saremo brevissimi. 
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Il nostro elettore non eleggibile si picca d'essere un ga- 
lantuomo, e chi non ha questa velleità? domanderete voi. È 
giusto, ma il nostro galantuomo, è bene lo sappiale , appar- 
tiene alla classe di quelli che amano meglio riuscir tali ne- 
gli atti, che parerlo nelle parole, o piuttosto nelle declama- 
zioni. Ne sarà venuto a capo? Egli pretende che sì, e noi lo 
crediamo senza rendercene per altro garanti, per quanto pos- 
siamo essere stretti con lui da inlimi rapporti. 

Ciò posto, vi diremo che il nostro elettore è di quegli uo- 
mini, che senza amar punto la maldicenza, amano però rive- 
der le buccie a tutte le cose di questo mondo, che cadono 
sotto il dominio della pubblicità; e lasciando in disparte il 
malanimo, le prevenzioni, le simpatìe di casta, di parentela e 
di amicizia, è sempre uso manifestare il proprio avviso nudo 
e schietto , non badando menomamente alla brulla smorfia , 
cui per avventura può dar luogo la propria franchezza. Egli 
davvero disse sempre: 

Senza indulgenza c senza malumore 
Apertamente quel che abbiamo in core. 

e lo disse senza diplomazìa 

clic diplomazia 
È sorella minor d'ipocrisìa; 

ha perciò pochissimi amici, nessun parente nel senso morale 
della parola, nessun ammiratore, nessuno finalmente che per 
lui si incarichi di un pò 1 di reclame, di quella reclame che è 
ali 1 ordine del giorno e che è capace per esempio di crearvi 
in tre mesi d'un giovine e fortunato avvocato una celebrila 
né più né meno. Per questa semplice ragione vive oscuris- 
simo, non persuaso con Schiller che il successo sia sempre 
il giudizio di Dio , e se frequenta luoghi pubblici , o qualche 
circolo, o qualche geniale convegno, egli lo fa mantenendosi 
però sempre in un riserbo che molti gli rimproverano, per- 
chè vogliono vedervi un ridicolo sentimento di disdegno, ma 
che altro non è se non esagerala coscienza della propria po- 
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chezza, e cercando sovratutto di vedere non veduto , di os- 
servare non osservato. 

Certo, il nostro elettore non eleggibile osserva sempre, ogni 
cosa, e dovunque. Egli è d'avviso che chi osserva, studia e 
face, può, se non altro, prepararsi larga messe d'esperienza, 
e risparmiare alla propria vecchiezza disinganni e dolori. 

Dopo ciò , non è a meravigliarsi se è un colai poco scet- 
tico e pessimista; col lungo osservare egli ha persino impa- 
rato che anche i più cordiali, i più intimi amici non sono 
% sempre tali; egli si è per esempio veduto talora lasciato in 
disparte e trattato con modi che non erano più gli antichi da 
intimi suoi, pel solo fatto che questi o erano saliti, o avevano 
appiccate conoscenze nuove, conoscenze con personaggi di 
alto affare, o avevano cambiato col cambiar fortuna. 

Non vi staremo a dire se il suo cuore ne abbia sanguina- 
to, perchè davvero non lo sappiamo; gli è tanto abbottonato 
quando si tratta di faccende di cuore; ma gli abbiam veduto 
un bel giorno spuntare sul labbro un certo sorriso, che arieg- 
giava dell'ironico e del sarcastico le mille miglia lontano, uno 
di quegli amari sorrisi che fanno rialzar solamente una delle 
estremità del labbro; e quel giorno abbiamo sofferto e tre- 
mato per lui, giacché in quel giorno la vita, che è una com- 
media per chi osseina , come dice il clericalissimo Cantù , 
diventava per lui, che sentiva, una tragedia. 

Con lutto ciò, egli è sempre un galantuomo, un galantuomo 
osservatore, che dice di pigliar le cose di questo mondo pel . 
suo verso, e che stima gli uomini per quello che valgono, 
perchè vide e vede molto, e 9i ricorda che Victor Hugo ebbe 
a dire: Ne pas voir les gens cela permei de few supposer 
toutes les perfections. 

Circa le proprie convinzioni poi, e un osservatore abbotto- 
nato ne deve aver molte, la bisogna corre diversamente. Se 
si tratta di convinzioni intorno a grandi questioni, economi- 
che per esempio, o sociali, e che so io, il nostro elettore è 
alieno dal manifestarle, sempre pauroso come è che le sap- 
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pian di prelesa, o se lo fa, il suo contegno, i suoi modi di- 

vengon proprio l' antitesi di quel 

grave, altero 

minacciante sussiego 

tanto felicemente stigmatizzato dal Redi. Se in quella vece si 
tratta di convinzioni intorno a uomini e cose, egli non esita • 
allora a comunicarvele, e lo fa con un proposito, con un ca- 
lore, che sembra davvero vi ci faccia entrare un po' di co- 
scienza, e creda, mettendo a nudo l'animo proprio, di adem- 
piere ad un sacro dovere: uomini e cose egli studia, analiz- 
za , indaga , non altrimenti del chimico , che decompone la 
sostanza della quale è chiamato a dire e spiegare gli elementi, 
e lo abbiamo veduto triste, avvilito un giorno in cui non 
giunse a seconda del suo parere a dare di un colai gazzet- 
tiere , che per verità è una sciarada ambulante anche per 
tanti altri, un giudizio che rispondesse degnamente allo stu- 
dio e alle ricerche che su di esso aveva fatto. 

Quel giorno ci parve persino ridivenuto un ingenuo fan- 
ciullo, tanto aveva presa sul serio la bisogna e tanto si ad- 
dimostrava sconfortato per lo studio fatto con piena coscien- 
za, e pur rimasto inefGcace, quasi che quello fosse e sia ru- 
nico giornalista, la cui natura, se non Y ingegno e la vita, 
non abbia mai sempre suonato, e suoni tuttora un logogrifo t 

Qui il nostro dire si fa serio nostro malgrado, per cui ne 
chiediamo venia, e ripigliamo il filo concludendo. 

Il nostro galantuomo pertanto, potete immaginarvi con 
quanto calore, con quanta febbrile impazienza salutasse l'ap- 
prossimarsi delle elezioni, e come, vedendo in esse una forte 
occasione per studiar uomini e cose, si proponesse di seguirne 
le fasi con instancabile attivila. — Egli vide molto, molto 
fece segno a particolare istudio ; non vi ebbero difficolta per 
lui, giacché memore di quell'adagio di Paulmier che diffi- 
culté est possibilité avec ob&taele, egli ne superò mille degli 
ostacoli ; ma tanto e sì grave e sì arruffata gli sembrò la ma- 
tassa, che confessò di non essere riuscito a trovarne il ban- 
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dolo che di ben meschina parie, e comunicandoci l'altro dì 
il risultalo delle sue impressioni , egli aveva la ciera istessa 
né più né meno di quel giorno in cui gli lornò a ruoto k> stu- 
dio fatto sull'animo di un giornalista, che tutti conosciamo, e 
che per verità nessuno sa dire che cosa sia. 

Certo, una ciera triste, accasciata; e il suo dire era modu- 
lato sul tono istesso onde si sogliono raccontare disavventu- 
re , che prostrarono le nostre forze e con esse ogni energìa 
di vita: la cosa sembrerà esagerala, ma non è che la genuina 
verità. Egli ama assai il paese, e si può proprio dire, che 
braccia, testa e cuore, tutto sia popolo in lui!.... 

Noi per altro , dacché siamo persuasi che non vi han- 
no che le grandi convinzioni e i grandi sconforti che 
prostrino l'animo, e acciò vi siano le grandi convinzioni e i 
grandi sconforti egli è pur d'uopo aver provate impressioni 
calde , profonde e che ripetano la loro ragione d'essere dal 
vero e dal giusto, non crediamo fare opera vana il renderle 
patrimonio del pubblico, per quanto esse possano tornare im- 
perfette, e tali che non rispondano alia gravità e importanza del 
soggetto; sicuri, se non altro, ciò facendo, di tributare un o- 
maggio a sentimenti profondamente nudriti, a sentimenti di 
osservatore onesto e coscienzioso che ama il vero, e che ad 
esso più che ad altro erige altari , non temendone le conse- 
guenze alle volte sinistre, perchè rictus non timet quod fatiti 
e le devoir accompli cesi la vertus , dice l'abate delle tre 
stelle. 

Il raggiungimento del vero è proponimento rancido, è pro- 
ponimento di tutti, lo sappiamo; ma il venirne a capo é com- 
penso di pochi, perchè pochi fanno camminare di pari passo 
l'opere e i proponimenti, ed è codesto solo il caso in cui un 
galantuomo, per esempio il nostro elettore, ami rimanere colla 
minoranza per rimanere appunto galantuomo. 

Siamo divenuti serii sempre nostro malgrado ; Dio ci scampi 
dal ridicolo! 
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Ecco pertanto il nostro elettore, tosto che il Decreto reale 
dichiarò sciolto il decrepito Parlamento, proporsi il grande 
quesito delle elezioni, e fissarvi sopra tutta l'attività del pro- 
prio spirito scrutatore. 

Le elezioni dei rappresentanti del paese! Ecco le grandi 
parolone che hanno la proprietà di mantener sossopra di co- 
desti giorni gli amatori tutti delle patrie istituzioni, e segna- 
tamente chi, per dirla con Hugo, timi à la figure de sa pa- 
trie, cornine au visage de sa mère! 

Non v'ha dubbio, che l' avvenimento, che serba ora tanto 
preoccupati i nostri animi, sia tale per cui oguuno incontra 
stretto dovere di parteciparvi con tutti quei mezzi morali, dei 
quali dispone, sempre allo scopo di preparare un esito, che 
risponda alle aspettative dei veri liberali, degli uomini accorti 
e gelosi delle rivendicate prerogative. 

Non vi ha dubbio che si rende benemerito della causa della 
libertà chi nell'inerzia dei più si- fa iniziatore di quel movimento 
che dovrebbe esser generale, e sorge a fermare anzitutto V at- 
tenzione dei patriotti sul fatto per convergerla poi sugi' indi- 
vidui, e finalmente si fa a guidare la massa attraverso il brutto 
e faticoso sentiero degli intrighi, delle guerricciuole di partito, 
delle ambizioni palesi e occulte fino alla meta, che è appunto 
quella di ottener un successo finale, che corrisponda in tutto 
e pertutto ai voleri ed alle aspirazioni delia grande maggioranza. 

Ma non è meno fuor di dubbio che il terreno su cui debbesi 
avanzare il piede incerto e diffidente è scabroso, irto di mille 
difficoltà, e seminato di quei tranelli, che I ambizione, 1 inimi- 
cizia aperta o nascosta, e le male arti dei tristi, i quali a detta 
di Sallustio serbano 

Aliud clausvm in pectore, aliud promtvm in ore, 
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non mancano con invidiabile attività di prepararvi, allo scopo 
di renderlo siffattamente pericoloso da indurre chi tituba a 
fuggire, chi addimostra coraggio ad esitare, e chi ha debito 
di pescar nel torbido a farsi invece avanti per la rovina di tutto 
e di tutti ! 

Assolutamente il nostro elettore ama le metafore e i tropi , 
ma non si può negare eh 1 egli, quando parla il linguaggio delle 
ligure, riesca più eloquente del consueto, e noi fedeli cronisti 
seguiamolo anche nel modo d'esprimersi che è per lui il più 
efficace, persuasi con ciò di accrescere forza al suo dire. 

La massima delle prerogative di un popolo, che si é riven- 
dicato a libero reggimento, sta appunto in codesto diritto di 
eleggersi dei rappresentanti, che facciano il controllo al potere, 
e gli somministrino i mezzi di governo col creare le leggi che 
desso è chiamato a far rispettare ed eseguire, e col conferirgli 
in siffatta guisa quella morale autorità, senza della quale non 
avvi forza o prestigio! Le altre prerogative sono come il corol- 
lario di questa, che è prerogativa massima, e che intesa per 
bene è tale che prepara ed educa alla libertà un popolo in- 
nalzandolo nel concetto di sé medesimo, e creando quell'amor 
di patria, che, a detta di Vincenzo Cuoco, nasce dalla pubblica 
educazione e genera l'orgoglio nazionale. 

Ma perchè se ne abbiano quei frutti, quei risultati, che so- 
gliono derivare dalla giusta, equa ed opportuna applicazione 
di un grande principio, di un principio di progresso, gli è forza 
anzitutto che chi ne debbe approfittare abbia piena ed in- 
tera coscienza delle proprie forze , e le sappia attutire collo 
schermirsi da quell'abisso, che sta sempre aperto ai lati di 
chi fa i primi passi sopra una via intentata ; in una parola gli 
è duopo, che codesto popolo conosca sé stesso, i proprii mezzi, 
e per ciò ottenere non si arresti alla semplice coscienza dei 
nazionali diritti, ma ne vigili e ne pratichi il libero esercizio 
con uniforme proposito, e al fatto del sapersi libero faccia 
seguire immediato il fatto dell' azione. La storia ha dimostrato 
che avvi maggior libertà là dove avvi maggior vita pubblica, 
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e che avvi più grande moralità là dove gli acquistali privilegi 
ispirano più grande amore. Ne sia esempio V Inghilterra, dove 
la lotta elettorale assume gigantesche proporzioni, assopisce 
ogni altra manifestazione di vita collettiva, e riesce davvero 
r incarnazione di quel gran concetto, che è la libertà data in 
custodia a se medesima. 

Certo che v' hanno diritti e diritti, e ciascuno con una propria 
sfera d efficienza, sicché il campo dell' uno non abbia a diven- 
tare il campo dell'altro, e la confusione dei poteri colla sequela 
degli abusi e delle illegalità non abbia a invadere il terreno- 
serbato all'ordine e al mutuo controllo. Ma quello che si cerca 
è in ogni sfera, in ogni campo, l'attività nella misura che gli è 
dettata dal carattere dell'istituzione, è la traduzione in atto del 
libero esercizio dei nazionali diritti, è in una parola il culto 
delle acquistate guarentigie mantenuto vivo e costante. Guai a 
quel popolo che si lascia cogliere dall' inerzia, dall' indifferenza 
per le proprie istituzioni, perchè dall'inerzia e dall' indifferenza 
alla perdita di quelle e breve il cammino. 

Questa lunga parlottata, seminala qua e là delle solite figure, 
dei solili tropi, il nostro elettore ce la fece, quando, iniziatasi 
la lotta elettorale da chi ha per movente principale 1' ambi- 
zione e dagli abituali mestatori di piazza, la vide accolta da 
chi aveva maggior interesse a parteciparvi con una certa in- 
differenza, e scorse l'inerzia colle sue mille spire invadere 
quel campo dove doveva più fervere l'opera dei liberi cittadini. 
Forse le apprensioni e le paure del nostro elettore furono esa- 
gerate, e tali che ingigantirono il pericolo delle conseguenze, 
anzi lo furono senz'altro ; ma non si può negare che del vero 
ce ne sia, e i fatti sono assai prossimi a confermarlo. 

Forse il buon senso delle popolazioni finirà coli' avere il so- 
pravvento, ma intanto è vano fare a noi stessi un mistero del 
pericolo, perchè un pericolo v' è dal momento che si osserva 
tanta attività nei nemici del paese, nei preti e nei paoiotti. 

Mai più angoscioso all'erta ebbe a mandare l' onesto patriot la 
di quello che in oggi di fronte alle mene ed alle male opere dei 
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preti e loro aderenti, avvegnaché potenti siano essi come quelli 
che sono largamente dolati d' ingegno e di accortezza, e non 
invano ebbe a sentenziare il poeta : 

Che quando l'argomento della mente 
Si aggiunge al mal volere ed alla possa 
Nessun riparo vi può far la gente. 

Le provincie più che le città, e le provincie lontane meglio 
che le vicine, sono quelle che giustificano le paure e le appren- 
sioni del nostro elettore. All'erta, ripete egli, e pongasi mente 
a quanto avviene nelle segrete conventicole dei neri! 
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Ora veniamo alla nostra città. 

Milano ha cinque collegi, Milano ha duopo di cinque uomini, 
die la sappiano degnamente rappresentare, Milano si appresta 
a gettare nell'urna il nome di chi avrà reputato capace di 
sobbarcarsi a tanta onorifica e onerosa responsabilità. 

E qui quante questioni non si affacciano alla mente del no- 
stro elettore non eleggibile! 

Toccheremo noi di tutte? Mai no, sarebbe vana opera ora 
che ci troviamo in tanta prossimità del voto; basterà dire 
delle principali, abbandonando le altre allo studio dei cinque 
anni, che debbono correre innanzi sorvenga la novella lotta , 
la quale a mente della legge elettorale , e secondo V ordine 
naturale delle cose, dovrebbe verificarsi pel 1870, e riuscire 
più fiera, più accanita che mai, poiché, se ha ragione il pro- 
verbio, F ira pretina è come la rogna canina, die ogni cin- 
que anni si raffina, e non a torto ebbe a dire il Guerrazzi 
che la sfacciataggine nata in mcristia fu allevata in con- 
vento. 

Si fanno avanti pertanto le questioni , se un centro come 
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Milano, dei primissimi del regno, non possa e non debba sce- 
gliere nel proprio seno gli uomini da mandare a suoi rap- 
presentanti in Parlamento; se un eentro come Milano non 
abbia possibilità di rinvenire in sé slesso uomini degni di 
tanto alto mandalo; se un centro come Milano debba accor- 
darsi anzitutto senza distinzione di collegi sulla scelta degli 
uomini, o se debba abbandonarla alla iniziativa dei singoli 
collegi, nei quali dovrebbero sorgere all' uopo altrettanti cir- 
coli promotori; e se finalmente Milano, appunto perchè centro 
primissimo, debba far sentire il peso della propria autorità 
nei collegi della provincia, o astenersi totalmente da qualun- 
que ingerenza in proposito, e adoperarsi anzi allo scopo che 
nessuna pressione, anche a fin di bene, possa su quei collegi 
venir esercitata. 

Queste principali questioni per altro sarebbero precedute 
da una principalissima, che tocca la generalità degli elettori, 
e che perciò avrebbe dovuto trovar qui il primo posto, vo- 
gliamo dire la gran questione della indifferenza di una gran 
parte degli elettori, della loro astensione dalla lotta, della pas- 
sività da essi conservata di fronte alle mene dei retrivi, e, 
quel die più cale, del vezzo prevalso in alcuni di mettere 
perfino in canzone chi piglia la bisogna sul serio, quasi che 
1' amore , o diremo meglio la fiducia riposta nelle nazionali 
franchigie suoni come una utopia, e il tutto non si risolva che 
in una amara derisione. Da qui V intolleranza addimostrata da 
molti d' innanzi a tirate d 1 occasione diluite in mille modi da 
oratori più o meno tali, da qui il facile plauso accordato da 
altri una volta messi di faccia ai soliti declamatori e alle abi- 
tuali risorse detta gran cassa ; ché davvero il farsi oggigiorno 
applaudire non è la più ardua cosa del mondo! 

Riserbando al riguardo di codesta ultima principalissima 
questione, le impressioni del nostro elettore alla parte desti- 
nata per le conclusioni, vediamone quelle che hanno riferi- 
mento alle precedenti. 

Non può e non deve Milano scegliere nel proprio seno gli 
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uomini destinali a rappresentarla in Parlamento ? L elettore 
è*cT av viso che sì, e muove dal principio che è a seconda 
dell' opportunità che le candidature di dimostrazione e me- 
ramente politiche hanno una ragione d 1 essere, e che in oggi 
una tale opportunità non si presenta, perchè noi per nulla 
versiamo in taluna di quelle grandi circostanze, in cui si rende 
necessaria per mezzo di candidature unicamente politiche qual- 
che imponente manifestazione del sentimento e della coscienza 
popolare. Secondo il nostro elettore il momento richiede uomini 
pratici; secondo lui i bisogni e le urgenze attuali del paese 
riflettono più che tutto 1" ordinamento interno, che manca af- 
fatto, e che ha ceduto invece libero il campo al più deplora- 
bile scompiglio. 

In tale stato di cose il nostro elettore vorrebbe vedere di 
preferenza rappreseulali gli interessi amministrativi del paese, 
e subordinerebbe per un istante, se pure non la farebbe cam- 
minare di pari passo , la questione politica alla ammini- 
strativa. Milano dunque deve scegliere nel proprio seno cin- 
que uomini positivi, forti di sludii economici, amici e zelanti 
del pubblico bene (e ne abbiano oll'erlc delle prove), che rap- 
presentino in Parlamento quella parte dell'elemento liberale, 
che vuole avvisare sul serio ai provvedimenti più necessari 
e più efficaci perchè il paese abbia ad uscire dall' attuale 
malaugurato disordine amministrativo. 

Si dirà: senza predicare una politica, che è infine una po- 
litica di racccoglimeulo per quanto la vogliate transitoria, chi 
è che non vede e non esigerebbe al par di voi lutti codesti 
provvedimenti? È proprio necessario che siano uomini positivi, 
ed eminentemente pratici quelli che si facciauo a promuoverne 
lo studio e la preparazione? Intendiamoci una volta per sem- 
pre; T elettore non ama fare dei luoghi comuni , perchè li 
esecra ; T elettore è nemico, al pari del simpatico e schietto 
Arrighi, delle frasi sonore e che non dirmi nulla; r elettore 
infine sa, che il rassetto della pubblica cosa è promessa se 
non prppowimento di tutti indistiutameute i candidali, che è 
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a presumersi nessuno voglia in buona fede lo sgoverno. Il 
nostro elettore si limita a proporre, che lo spirito pubblico 
indaghi con avvedutezza quali tra i molti si annuncino più atti 
a raggiungere il grande, il nobile scopo, e vuole che la ge- 
neralità abbia a fermare V attenzione di preferenza sugli uo- 
mini che siamo venuti dipingendo, e che, secondo l'avviso 
suo, sono gli uomini del momento. Ciò posto i grandi centri 
non debbono difettare di colali intelligenze maturate dallo 
studio, e più che dallo studio dall 1 esperienza, le quali, pene- 
trate delle eccezionali condizioni, in cui versa il paese, si fac- 
ciano arditamente a mettere una mano sulla piaga, ad additarne 
le conseguenze, ma saggiamente, chè 

È facile il criticar, diffidi l'arte, 

e possibilmente colle conseguenze segnalarne i rimedii, sve- 
stendo per un istante l' abito del politico per indossar quello 
dell' infermiere e del medico. 

Seguendo un tale sistema ogni città, ogni collegio mande- 
rebbe al Parlamento uomini, che sarebbero al fatto dei bi- 
sogni locali, e si avrebbe un insieme, da cui secondo ogni 
probabilità in unione alla coscienza piena e sicura delle interne 
magagne e delle più urgenti necessità, uscirebbero la traccia 
e lo studio dei mezzi più atti a porre riparo ai mali di tutto 
intero il paese, il quale dall' attrito di tante diverse esigenze, 
messe dirimpetto l 1 una air altra, non durerebbe fatica ad acqui- 
stare intera conoscenza delle proprie condizioni, e delle vie 
più acconcie, più opportune a percorrersi per portare un rimedio 
a tutto. 

Si dirà, che di tal fatta si impicciolisce la questione , e la 
si riduce alle proporzioni di dimostrazioni parziali e municl- 
paliste, e che di fronte all' espressione dei bisogni locali scom- 
pare per un tratto il concetto delle condizioni generali dello 
stato, scompare la nobile, la grande figura della nazione, che 
reclama tra le altre riforme la completa soppressione delle 
corporazioni religiose, V abolizione della pena di morte, la ra 
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gionata unificazione amministrativa , legislativa e finanziaria. 
Il nostro elettore non lo crede, perché ha fiducia neir attrito 
sopra accennato, e nello studio coscienzioso di uomini venuti 
da tante parti ad indagare insieme !a causa del male, e, forti 
ciascuno degli studi falli sui bisogni locali, ad avvisare in co- 
mune ai modi più efficaci per salvare il paese da grave ed 
imminente pericolo. E primi frutti di tali indagini saranno ap- 
punto quelle riforme che sopra abbiam detto, e che oltre l'es- 
sere volute da tutta la nazione, sono altresì reclamate dalla 
civiltà e dal progresso, e con esse l'educazione delle masse, 
queir educazione chiesta da Leibnitz per cambiare il mondo, 
l'educazione morale e materiale, da raggiungersi quella col 
libero svolgimento della vita azionale, questa coli' opera as- 
sidua del maestro di scuola, chè a ragione Vittor Ugo chiama 
il maestro colla nutrice uno del primi funzionari dello stato, 
e con profonda saggezza disse Vico, che l'avvenire di una na- 
zione è sulle pavclf della scuola. 

Che si fece nella passata legislatura ? quale grande ed utile 
innovazione fu recata alla gran macchina della pubblica am- 
ministrazione? Si attuarono forse per essa talune di quelle 
riforme, per esempio, la completa soppressione degli ordini 
religiosi, che i vostri stessi nemici si immaginarono dovessero 
essere tra le prime a venir da noi praticate? Non ne fa fede 
il trattato di Zurigo, che esprime delle riserve a proposito dei 
beni dei conventi di Lombardia? 

Si dirà altresì : Voi mettete in disparte la questione politica, 
voi dimenticate Roma e Venezia, voi in una parola volete con 
Azeglio una lunga sosta e una Camera composta la maggior 
parte di castaidi. Oibò! signori, il nostro elettore subordina 
la felice soluzione della questione politica a quella della que- 
stione amministrativa; il nostro elettore vede nello studio e 
nell'attivazione di un saggio ordinamento interno il mezzo 
più atto a farci raggiungere la meta comune, che è quella 
di un prossimo compimento de' nostri destini; e noi saremo 
ricchi, noi saremo potenti, e faremo molto, quando, per dirla 
coir illustre Chevalier, avremo la certezza del domani. 
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Milano dunque mandi alla camera cinque uomini pratici, 
coscienziosi, scevri da personali ambizioni, e senza un' impor- 
tanza essenzialmente e unicamente politica, e farà opera pel 
momento assai meritoria del paese. Gli uomini politici pazien- 
tino alla lor volta, e si ricordino dell'adagio di La Fontaine: 
On a muvent besoin d' un plus petit que mi. 

Ma qui sorge naturale la domanda: Ha poi Milano gli uo- 
mini da tanto? L elellor nostro lo crede, perchè gli pare 
volgendo d* attorno lo sguardo di scorgerne alcuni ; non ne 
farà ora i nomi, perchè il capitolo dei nomi non è peranco 
venuto. 

Non larderà per altro. 

Terza questione, che fu messa, avanti, è della necessità o meno 
dell' accordo preventivo da prendersi senza distinzione di col- 
legi sulla scella dei candidati, ovvero della iniziativa da ab- 
bandonarsi circa una tal scella ai singoli collegi. 

E qui si allacciano all'elettore poche^ma gravi conside- 
razioni. 

Accordo preventivo precisamente non è necessario , ne é 
possibile ottenersi: lincile vi saranno partiti, e di questi ve ne 
saran sempre, tinche vi saranno frazioni nella grande mag- 
gioranza lilKìrale, un accordo in questo senso si rende niente 
più d'una nobile e generosa aspirazione, che la esperienza lo 
ha dimostrato: ma l'opera di un circola o più circoli, a qual- 
siasi colore appartengano, che si facessero a discutere le can- 
didature di tulli i collegi insieme, non sarebbe vana, e qual- 
che utile ammaestramento , qualche eflicace indicazione po- 
trebbe .venirne alla massa degli elettori. Ma si vorrebbe una 
tal opera limitala a una prima fase della lotta elettorale per 
riserbarne intera una seconda all'opera più logica di circoli 
sòrti in ciascun coflegioi allo scopo di propone e discutere le 
candidature del collegio né più uè meno. Pare al nostro e- 
lellore che con questo sistema si renda più agevole il cono- 
scere lo spirito generale dei futuri votanti , e il mettere in 
disparte Uno ad un cerio punto la questione di partito per 
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accrescere importanza a quella di convenienza e di oppor- 
tunità. 

Alla Patriottica per esempio si discuterà di Giovanni Vi- 
sconti Venosta pel primo collegio e vi si ignorerà perfetta- 
mente se il proprio candidato ha probabilità o meno di riu- 
scita; mentre se un menibro della slessa si portasse a pre- 
siedere un' assemblea di elettori di quel collegio, se ne facesse 
anzi iniziatore, non tarderebbe gran fatto ad accorgersi, che 
la riuscita del Visconti Venosta vi è pressoché impossibile, e 
che il nome del Cairoli, o a torto o a ragione, a seconda o 
meno di quella benedetta opportunità, che omnia tempus fla- 
belli, vi è in quella vece divenuto popolarissimo. 

Così sarebbe d' un membro della Liberale Progressista che 
si recasse in Porta Ticinese per scandagliare V animo di que- 
gli elettori, e vi studiasse se il Generale Sirtori vi ha proba- 
bilità o no di riuscita: non durerebbe fatica a capire che il 
Ferrari vi avrà forse il sopravvento. 

I circoli adunque elettorali per ciascun collegio in una se- 
conda fase della lotta entrano nelle convinzioni del nostro e- 
lettore , che li segnala air attenzione pubblica , accordandosi 
perfettamente in ciò coli' avviso più volte espresso da eletto 
Arrighi, col quale del resto il nostro elettore trova cT avere 
consonanza se non sempre comunanza di sentire e di prin- 
cipii, tanto gli sembrano le idee di codesto simpatico ed in- 
faticabile scrittore improntate di buon senso e di leale fran- 
chezza. 

Veniamo air ultima questione, alla questione se filano, per- 
chè grande centro, debba far sentire il peso della propria 
autorità nei collegi di provincia , o astenersi aflatto da qua- 
lunque ingerenza in proposito, e adoperarsi anzi perchè nes- 
suna jJUssione, anche a fin di bene, possa su quei collegi ve- 
nire esercitata. 

La quislione è secondo il nostro elettore ardua non poco , 
perchè a chi vorrebbe, a ino' d' esempio , che Milano si aste- 
nesse aflatto dall' occuparsi delle candidature di provincia, vi 

2 
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hanno alcuni che potrebbero rispondere , die ai comitali at- 
tualmente costituiti ripetutamente furono mandati da vani 
collegi di Lombardia invili e preghiere perchè venissero in 
loro aiuto, e loro mettessero innanzi qualche nome autore- 
vole; e in quella vece per chi opinasse e perorasse l'inter- 
vento nostro ad ogni costo negli affari elettorali delle Pro- 
vincie, vedesi verificato qua e là il fatto dell'abbandono di 
una candidatura appoggiata da comitati milanesi per la sem- 
plice quanto subdola ragione , che anche in tali cose non si 
vuole ricevere rimbeccata dalla capitale, e in questo pure su- 
birne la superiorità morale. 
Come puossi conciliare tutto ciò? 

Evidentemente colf estendere la nostra autorità alle Provin- 
cie e recarvi tulio il peso della nostra azione benefica solo 
quando ne veniamo richiesti, e lasciare a sé soli quelli tra i 
collegi di fuori , che non si danno la briga e non si curano 
di ricorrere a noi per consigli e per aiuto nella guerra che 
ci interessa lutti, e che tutti combattiamo coi neri. 

E così dovrebbe disporre un apposito articolo dei regola- 
menti interni di ciascun circolo, tale dovrebbe riuscire V av- 
viso di lutti indistintamente i comitali , non risparmiandosi 
però da parie di essi un'ampia ed esplicita dichiarazione in 
proposito, per la quale i collegi di provincia sappiano, che 
in ogni eventualità è loro dato di ricorrere alle Associazioni 
.Milanesi per suggerimenti e per proposizioni di nomi, quando 
ne sembra il caso, e che Milano è ben liela di tenersi a di- 
sposizione di chi la ricerca di appoggio e di solidarietà. 

Intervenire non richiesti, per quanto disparate possono es- 
sere le condizioni loro dalle nostre, non è a seconda delle 
viste del nostro elettore, il quale tuttavia, a quanto pare, non 
è alieno dall' ammettere qualche eccezione alla rego%, ogni- 
qualvolta per altro ci corra di mezzo l'interesse di tulio il 
paese , o almeno quello giudicalo tale dalla grande maggio- 
ranza liberale, e solo in tale evenienza ammette in via d' ec- 
cezione un imposto sodalizio di idee: la probabilità della riu- 
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scito di un clericale sarebbe per esempio avvenimento , pel 
quale si renderebbe giustificabile , anzi necessario , un inter- 
vento. 

L 1 opinione dell'elettore in tale questione è un colai poco 
eccentrica, massime se si ha riguardo al vezzo prevalso nelle 
nostre associazioni elettorali d 1 intervenire ad ogni costo , e 
senza pretesti attendibili, nella battaglia che la provincia com- 
batte: ma così suona, e noi ve la porgiamo tal qual è 

Rapporti di affinità con tale questione l'avrebbe il fallo 
delle manovre, che in affari di elezioni si veggono dai varii 
candidati e dai varii partiti intavolare e condurre con ener- 
gia sempre, se non sempre con accortezza. Anzi a tale pro- 
posito, il nostro elettore è d'avviso che siamo tuttora bam- 
bini, e che la passione di parlilo e la personale ambizione 
siano siffattamente forti ancora presso di noi , che alle volle 
si veggono le diverse frazioni del grande parlilo liberale in 
lotta fra loro, fare senza volerlo gli interessi del prete. La è 
dolorosa a dirsi, ma la è così, e massime nelle campagne, 
dove la coltura , il buon senso e gli spiriti liberali sono in 
minoranza, almeno relativamente ai centri, e dove più facile 
trovano il terreno e più obbediente i fautori dell oscurantismo. 

Sapete a che si riduce presso noi la così della (otta elet- 
torale? Sapete in che si risolve tutta la tattica delle nostre 
manovre? Nel proporre talora candidature inamissibili per 
avere un bel campo a combatterle , e dar così luogo ad un 
gran lavoro di demolizione, nell'intento di poter forse trarre 
dalle rovine altrui un piedestallo, su cui aver agio di posare 
la grama ed ambiziosa personcina. Ecco lutto. 

La manovra elettorale , nel senso tecnico della parola , e 
quale viene creata e condona, per esempio in Inghilterra, non 
è peranco conosciuta da noi. Come si disse, le passioni di 
parte e le gare personali ci accecano ancor troppo, e non si 
scorge ancor bene a qual esito inaspettato possano desse alle 
volte guidare! Nò valga il dire, che nelf esempio da noi ci- 
tato, nelf Inghilterra, i partiti riscaldino siffattamente gli spj- 
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riti, che non è rado il caso, in cui uno spargimento di san- 
gue diventa V immediata conseguenza di una discussione e- 
letlorale. .Non spostate la questione, signori; mettete di fronte 
alle due grandi frazioni dei liberi Inglesi un nemico del paese, 
un nemico delle patrie istituzioni , e vedrete e tory e vighs 
congiungersi in un fraterno amplesso e uniti combattere il 
comune nemico. Si dirà che ciò non. è avvenuto mai; gli è 
vero, ma si fu perchè non si è mai dato esempio di un sif- 
fatto nemico. 

(Ili Inglesi, o signori, sono amantissimi de 1 loro paese, e 
delle patrie istituzioni vanno tanto alteri qur.ito gelosi; ecco 
perchè appo di loro la libertà fiorisce, e dà i più bei frutti: 
per dire che sia un Inglese non è necessario ricorrere alle 
stramberie, come fece il Guerrazzi, quando di essi scrivendo 
disse: A me gli inglesi paj'ono tante partile di un conto 
corrente scritte dagli angeli, V Inghilterra poi la somma ti- 
rata dal diavolo in persona: no, bastava dire: altro è l'In- 
glese, altro è la politica della perfida Albione/ 

Tornando a noi , un clericale oggigiorno in Italia non è 
davvero il più acerrimo nemico dell ordine attuale di cose? 
E non lo sarà sempre, chè non invano, disse lUchelieu , il 
prete e la donna non perdonar mai? 

Ora , o signori , presso qualche collegio di provincia una 
candidatura clericale corre probabilità di farla in barba ad 
altre rivali, pel solo fallo che queste, minacciate pure dall' ir- 
rompere del comune persecutore, non vollero discendere agli 
accordi e alle transazioni! 

In Milano per lo contrario le manovre o le pratiche elet- 
torali, come le si voglion chiamare, non accortamente con- 
dotte possono recare alla esclusione dei pochi buoni in prò 
dei moltissimi mediocri, o in prò di chi non rappresenta le 
convinzioni e il sentire della grande maggioranza liberale , 
giacché nessuno volendo discendere sul terreno delle conces- 
sioni per ira di parte, o per gelosìa di casta, ma in iscambio 
serbandosi ognuno attaccato alla propria famiglia, alle pro- 
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prie individualità, l' autorità delle buone candidature si vede 
per tal modo menomata da una grande discrepanza di voti, 
e sovente da una non meno grande dispersione , sicché ab- 
biano a correre le sorti del ballottaggio nomi , che a prima 
giunta si sarebbe creduto non potessero né dovessero avere 
alcuna probabilità di prospero successo. 

Il nostro elettore non ama da parte di associazioni rego- 
larmente costituite le transazioni , nel vero significalo della 
parola , massime quando un programma debbe vincolare la 
loro azione, ed è per esse diventato un codice, un regolo. 
— Ama per altro quelle astensioni, senza predicarne la poli- 
tica, che son fatte a tempo debito, quelle concessioni che si 
annunciano opportune pel verificarsi di eccezionali circostanze, 
e per le quali fra diversi nomi proposti alla pubblica atten- 
zione, vengono a raccogliersi i voti sopra quello che meglio 
degli altri arriva a rappresentare la conciliazione delle diverse 
frazioni e dei diversi programmi , lasciando intatte le que- 
stioni di principio. ♦ 

E qui l'aver toccato dei diversi programmi ci ha per un 
naturai cammino guidato air argomento precipuo dell' opu- 
scolo, alle associazioni e comitali elettorali della nostra città. 

IV. 



Tre associazioni, o circoli, come si voglian meglio, v ide Mi- 
lano sorgere e costituirsi tosto che si seppe del vicino iniziarsi 
<lella lotta, tre circoli a cui si aggiunse più tardi un quarto 
per opera di alcuni soci staccatisi da uno di quelli. 

Gli uomini che vi appartengono, più che la denominazione che 
le associazioni assunsero, designarono tosto i varii screzii, che 
in fatto di colore politico V una div idev ano dall' altra, e il pub- 
blico accorrendo in folla alle sedule or di questa or di quella 
sapeva in precedenza di quali programmi politici si recava ad 
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udire la discussione, e di quali nomi pressapoco ad ascoltare 
la proposta a candidati. Dicemmo, accorrendo in folla, lo che 
sembrerebbe in contraddizione con quanto si è sopra detto a 
proposilo di inerzia e di indifferenza, di codeste paralisi dell'a- 
nima, come le chiama Vittor Ugo: ma noi manteniamo la 
frase, facendo semplicemente osservare, che Milano ha numero 
sufficiente di elettori per popolare tutti e quattro i circoli an- 
che contemporaneamente, e poi lasciarne ancora una buona 
metà alle proprie case o in campagna, come è avvenuto e 
avviene. 

Le sedute si alternarono con attività, non mancarono i di- 
scorsi più o meno d 1 occasione, le tirate e le declamazioni più 
o meno maestre, cogli abituali effetti della gran cassa: non 
mancarono i soliti guastamestieri, e quel che è più i soliti 
maldicenti, che pretesero segnalare talora al presidente istesso 
la noja, la noja mortale che opprimeva il pubblico, costretto 
a trangugiarsi in santa pace T oppio distillato in troppa cara 
dose in gualche discorso forbito e limato nei riposti penetrali 
di uno studio, e in cui di necessità V argomento che meno ve- 
niva sviluppato era quello degli urgenti bisogni del paese. 

Prime operazioni che seguirono in tutte le assemblee furono 
naturalmente le nomine dei rispettivi presidenti, e dei comi- 
tati promotori, che, incaricali della redazione del programma 
e delle proposte dei candidati, vennero ad assumere di fronte 
alle associazioni mandanti tutti i caratteri del potere esecutivo, 
come felicemente ebbe a dire T avvocato Michele Cavaleri. 

Aon sempre tali comitali riuscirono la genuina espressione 
del pensiero e colore politico delle associazioni, che erano 
chiamate a rappresentare, ed abbiamo avuto un caso di comi- 
tato con velleità siffatte di spiriti indipendenti, che s'attirò 
senza più, non altrimenti <l uno scolaretto che dopo una scap- 
pata è fatto segno allo staffile del pedagogo, le ammonizioni 
e i castighi del circolo papà. 

In tutte e quattro le associazioni non si difettò di profes- 
sioni di fede bene o male provocate, non si difettò di schizzi 
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biografici sentii con entusiasmo (T amico, e letti con enfasi di 
ammiratore; e sopratuto non si difettò mai di battimani, che 
venivano tributati con una espansione, una prodigalità, che più 
volte il nostro elettore fu tentato di chiedere a sé slesso, se 
mai ci covasse sotto un proposito qualunque di far dell'ironia. 
Chi lo sa?.... 

Le votazioni dei nomi presso taluni dei circoli seguirono 
quasi sempre per alzata e seduta, e la parola all' unanimità 
fu all' ordine del giorno, sebbene non sempre con fondamento. 
A proposito poi di votazione per alzata e seduta il nostro elet- 
tore si chiarì avversario acerrimo di un tal sistema quando 
ebbe campo di rilevare, che nella votazione di un candidato, 
seguita appu nto» per alzata e seduta, considerata la prima come 
segno d' approvazione e la seconda di diniego, essendosi chie- 
sta la controprova, due soli ebbero il coraggio civile di al- 
zarsi e negare il proprio voto, mentre poco dianzi nel primo 
esperimento più di quattro erano rimasti seduli, a metà inos- 
servati, in segno di opposizione. E davvero 1' elettore istesso 
quando in una riunione speciale del collegio IV si passò alla 
votazione di un candidato, a detta di molli indiscutibile, ma 
che non entrava per nulla nelle sue convinzioni, essendosi an- 
che qui chiesta la controprova, giudicò prudente partito il ri- 
manersi seduto al pari degli altri, che prima avevano votato 
a unanimità il candidato, per non essere fatto segno a qual- 
che amena dimostrazione da parte degli elettori colà convenuti. 
Non tutti hanno V ardire di quei due intrepidi campioni della 
causa del libero pensiero, che alla Democratica si alzarono a 
negare il loro voto alla candidatura del dottor Guttkrexl 

Plauso quindi alle votazioni segrete della Patriottica e della 
Liberale Progressista. 

Del resto, coni 1 era a prevedersi, in tutti e quattro i circoli n 
ebbe il monopolio della parola riserbato a taluni che ne trassero 
il massimo partito collo scopo evidente di segnalarsi alla pub- 
blica attenzione, ma non sempre a edificazione degli ascoltatori, 
j quali, per altro da pochi casi in fuori, si addimostrarono ut 
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generale d una invidiabile docilità, e applaudirono, applaudi- ' 
rono con tenacità, e con una costanza degna di miglior causa. 
Gli è forse che sia sorto in cuor loro naturale il pensiero che 
per uno spettacolo gratuito diventava scortesia P espressione 
del biasimo? — Il nostro elettore non è lontano dal crederlo.— 
I casi tuttavia in cui si verificò V opposto avvennero, e in due 
occasioni segnatamente, ma non furono che gli effetti d' una 
burrasca passaggera, e un presidente di rara energia venne a 
capo in una di imbavagliare il pubblico, e imporgli per tal 
modo il silenzio mercè una stringente e ferrea romanzino,. 

Del resto senza ricorrere ad una aperta disapprovazione, che 
sta sempre male, non aveva il pubblico alla sua obbedienza il 
linguaggio del silenzio, che è tanto eloquente e che ha il van- 
taggio suir altro, dice Dumas, di non mentire mai? E ben 
l' avrebbe meritata V espressione di un tal biasimo chi su cose 
facili a risolversi non si perita di innalzare incastellamenti di 
parole da non aver più fine, e soffiò, soffiò nelle più piccole 
questioni, come in altrettante vesciche, e d'ogni futilità fece 
una rumoreggiante montagna, che poi doveva avere il misero 
successo della montagna della favola. 

Spiacquero ad ogni modo al nostro elettore alcuni verbali di 
precedenti sedute, eccessivamente prolissi, e redatti con poca e 
nessuna arte di compendio e di riassunto; spiacquegli il privi- 
legio di qualche scranna accordata in alcuni circoli ai rappre- 
sentanti più cospicui di altri, che non cessavano per questo di 
far parte del rispettabile pubblico, in segno quasi d'una solida- 
rietà di reclame, o meglio di una cortesia e deferenza, che 
erano per altro ben lungi dal cuore di chi accordava e di chi 
riceveva. Oh ! l'ipocrisia, ben disse Montesquieu essere l'omag- 
gio che il vizio tributa alla virtù!.... Spiacquero Analmente a! 
nostro elettore certi appunti, certe manifestazioni di cordiale 
antipatia espresse con vena ollremodo mordace e impiute di 
segreto astio da alcuni onorevoli oratori dell' un circolo all'in- 
dirizzo di altri non meno onorevoli oratori di circoli estranei. Si 
aggrada il frizzo senza veleno, e non torna gradito V insulto 
ammantato dei colori dell' epigramma. 
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E qui facciamo punto alle generalità, passando alle singole 
associazioni. 



v. 



Eccoci alla Patriottica. 

Vi fu chi volle, che al fonte battesimale di una tal società, da 
cui usci poi di questi giorni l'associazione elettorale, che s'inti- 
tolò dal suo nome, vi fu chi volle die avesse fatto da madrina 
la Perseveranza. Un organo della stampa, un organo autorevole 
se non sempre per inerito intrinseco, certo sempre per la diffu- 
sione che riceve, fu il primo a dirlo francamente, apertamente, 
e i creduli di necessità ci furono, e in non poca quantità. 

Ma il nostro elettore non vi volle mai aggiustar fede, e vide 
solo in essa l'eletta riunione di cospicui cittadini, taluni dei 
quali per vero hanno a che fare cogli uomini della Perseve- 
ranza come chi scrive col gran Kan dei Tartari. 

La Società Patriottica è chiamata ad occupare un posto se- 
gnalato nella schiera delle geniali associazioni, un posto segna- 
lato, dicemmo, e simpatico, sia per i suoi elementi, sia per gli 
scopi che si propone. Del resto vi avranno in essa del pari che 
in tutte le società vizii più o meno visibili, ma l'adagio latino lo 
dice : sunt bona mixla matti, e la Società Patriottica, come tutte 
le umane istituzioni, avrà le' sue imperfezioni, le sue debolezze 
senza per questo cessare d'essere una simpatica, una distinta 
società. 

Si dice che gran parte degli uomini, formanti il celebre spau- 
racchio della consorteria si sia introdotta nell'associazione elet- 
torale della Patriottica, e si sia posta al suo timone. Ma che si 
intende alla fin fine per consorteria? Zitto, l'elettore prevede 
la definizione che pronta vi corre al labbro , zitto; la defini- 
zione, che state per dare, malauguratamente si può applicare a 
tanti altri sodalizii, a tanti altri gruppi, e di questi giorni ne ab- 
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ibamo avute indubqie prove, e là dove si sarebbe meno creduto 
Zitto, dunque, clic di consorterìa non vuol sentire a parlare il 
nostro elettore per non essere trascinato a domandare agli uo- 
mini del Pungolo e della Democratica: Qual è che di voi è 
senza peccato e può gettare pel primo la pietra ? Zitto, e la- 
sciate che l'elettore a sua giustificazione vi assicuri sulla sua 
parola d' onore di non essere punto conoscente di alcuno dei 
così detti perseveranti, e di avere freddi rapporti appena ap- 
pena con taluno dei membri della Patriottica, non apparte- 
nendo egli ad alcun circolo cittadino. 

Questa spiegazione era dovuta per debito di imparzialità, e 
per caparra del sentire schietto e leale del nostro elettore, il 
quale sa che a questo mondo radi sono quegli interessi politici 
e morali, che giungono a far tacere le amicizie e le simpatie, e 
radi ancor di più quegli uomini, che son disposti a fare sul- 
I' altare d una deità impossibile sagrificio di quei vincoli che li 
uniscono alla loro casta, alle loro conoscenze, alle loro abitu- 
dini, e a mettere sempre da un canto quelle prevenzioni che 
non a torlo furono dette da Paulmier essere i delitti della 
gente dabbene, e da DAgnesseau gli errori della virtù. 

L'avvocato Giuliano Guastalla è il presidente de\Y Associa- 
zione della Patriottica, e come tale non è per certo alla stessa 
altezza, cui arrivò siccome avvocato, e ne diremo il perchè. 
1/ elettor nostro è dell 1 avviso che chi presiede un" adunanza 
debba avere poteri estesissimi, e saperne tenere il freno con 
ferrea mano; le discussioni in tal- caso procedono dignitose, 
uniformi, coerenti, né si divagano. Guastalla per lo contrario 
è indulgente, e studia tutte le vie per sottrarsi ad una respon- 
sabilità, che è strettamente attaccata alla qualità da lui assunta. 
Guastalla abbandona sempre, anche nelle questioni <1 ordine 
in merito alle quali il presidente avrebbe pure poteri dittatoriali, 
la decisione air assemblea ; egli la interroga ad ogni piò so- 
spinto, egli la importuna, protestando mai sempre di non voler 
responsabilità di sorla, neppur nell' addossarsi per esempio il 
carico di stabilire un modo di votazione di preferenza d'un 
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altro. Da qui lungaggini infinite, frequenti interruzioni, da qui 
poca o nessuna continuità e stabilità nelle discussioni. 

Del rimanente V avvocato Guastalla si raccomanda troppo 
bene da sé pel suo brillante ingegno , e per V ancor più 
brillante sua parola, perchè sia duopo ricantare qui quelle 
lodi, che gli sono dovute : se Guastalla ha un difetto altro non 
può essere che quello di mostrarsi talora troppo intollerante 
delle opinioni altrui, che non si annunciano consoni colle 
proprie. 

11 comitato, che l'associazione delegò alla redazione del 
programma e alla proposta dei nomi, riuscì composto la gran 
parte di giovani, nuovi adatto neirarringo, ma d'incontestabile 
ingegno, e con qualche velleità d' indipendenza. Ricorderemo 
di essi il Gavazzi, il Benzoni, il Mologni, il Colombo, e segna- 
tamente l'avvocato Gatta, che si chiarì facile parlatore, destro 
nel sostenere la polemica nelle discussioni, e che riuscì un 
relatore inappuntabile. Ci ricorda di lui la felicissima risposta 
data a chi voleva fargli un rimprovero del biasimo a larghe 
mani da lui gettato sulla figura politica del dottor Villa Per- 
nice, lorche toccò di lui per incidenza perorando la candida- 
tura Massarani. Il Gatta è uno di quei giovani, che il nostro 
elettore vedrà di buon grado occupare in una non lontana 
epoca uno scanno nel Parlamento , certo che lo occuperà 
degnamente, e che vi troverà un campo a far brillare l'ingegno 
naturale, e la coltura non comune, onde va dotato. 

Al comitato, in certo qual modo da lui presieduto, si muo- 
vono ciò nullameno varie accuse, e figura in prima linea 
quella d' essere andato a cercare nomi impossibili, e di avere 
in ciò mostrato poco o nessun tatto. Il nostro elettore non sa 
difenderlo su questo terreno, ed esso pure gli rimprovera il 
fatto dell' importuna evocazione di un generale garibaldino in 
sostituzione di un altro garibaldino ; voi conoscete le sue idee 
in proposilo, e potete pensare se andrebbe in questo elemento, 
d' altra parte onorevolissimo ma essenzialmente politico, a pe- 
scare i suoi uomini dell'attualità. 
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Oratori assidui nelle sedute della Patriottica furono gli av- 
vocati Miglio e Benaglia : giovani entrambi, entrambi dotati di 
ingegno e di coltura, il primo ha incontrastabile superiorità sul 
secondo nell' arte di svolgere un ragionamento e nel!' arte in 
genere del dire; peccato che la salute gli faccia difetto, e gì 
impedisca di rassodarsi in quegli sludi larghi e profondi, che 
sappiamo aver fatto e andar egli facendo nelle scienze legali. 
A ragione l'uffieio dell' Avvocato dei Poveri lo considera uno 
de' suoi più eletti campioni. Benaglia alla sua volta sa cogliere 
r opportunità, ed è rado che la sua parola non assuma tutta 
F autorità dell' oratore consumato nell' arte di portare F atten- 
zione di chi ascolta su un terreno nuovo. In questo campo fu 
udito fare buona prova in una seduta della Liberale Progressista 
in occasione che vi si discuteva la candidatura dell' avvocato 
Mosca. Egli trovò quella sera nobili e generose parole, e se non 
generò convinzione fu però ascoltato con vero raccoglimento. 

Il professore Frapolli e il dottor Strambio furono pure tra 
gli instancabili parlatori, e se nessuno di essi si può procla- 
mare eloquente, il dire di entrambi però è scorrevole e riesce 
(piasi sempre efficace. Eloquente per lo contrario si chiarì il 
Bonfadini, direttore della Perseveranza, ma non sempre op- 
portuna suonò la sua parola, e troppo calore mise talvolta 
nella frase: così accade sempre degli oratori che mostrano di 
voler imporre la persuasione meglio che farla nascere. A questo 
genere di oratoria si avvicina il dire del D. Ezio Castoldi, do- 
tato per altro di eloquio facile se non sempre efficace. Il D. Ezio 
Castoldi, che è medico e in uno scrittore valente, ha però il 
difetto delle esclusività e della intolleranza: una pacata discus- 
sione si rende con lui impossibile ; chi vi sta ad ascoltare 
crede in buona fede che attacchiate briga, e invece non si 
tratta che di una innocente ed accademica discussione!... 

Della Patriottica è socio, e intervenne con assiduità alle se- 
dute del suo circolo elettorale, il dott. Carlo Righetti nel mondo 
letterario conosciuto sotto il pseudonimo popolarissimo di detto 
Arrighi. Il nostro elettore, non ve Io dissimula, nutre* grande 
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simpatia per lui a cagione di queir indole schietta e leale che 
ne è colla bellezza dell' ingegno uno dei principali ornamenti. 
Amico del vero e del giusto lino all' intolleranza di tutto che 
a sua mente non si conformi col vero e col giusto, egli si pro- 
pone mai sempre di far servire la propria penna al trionfo della 
verità e della giustizia. Voi lo vedeste militare nel giornalismo 
con onore, e raccogliervi pure colle spine, ond 1 è seminato il 
sentiero delle lettere, qualche compenso, e quel che più cale 
la soddisfazione, che procede dalla coscienza di un dovere de- 
gnamente soddisfatto; e di un apostolato saggiamente e con in- 
defesso proposito compiuto La sua franchezza, talora persino 
soverchia gli ha creato, non v'ha dubbio, molli nemici, ma in 
generale Milano gli rende giustizia, e se non approva sempre 
F eccessiva vivezza di qualche sua frase, la forma un colai poco 
violenta delle sue accuse, è presta però sempre a rendere 
omaggio allo spirito Aero e indipendente di codesto scrittore, 
che se si propone una meta la sa raggiungere senza rispetti di 
convenienze e di amicizie. 

lUghelti non è parlatore, egli stesso ebbe più volle a dirlo, 
quando gli occorse di comunicare pubblicamente alcun suo 
pensiero; e certo codesto è sventura, perché quanta luce, 
quanta opportunità non recherebbe sempre in una discussione 
la sua parola, se gli sgorgasse facile dal labbro, come gli sgorga 
facile dalla penna! Se egli talora, sfidando la natura si pro- 
pone di svolgere qualche suo concetto pubblicamente, gli è 
ben rado che il suo pensiero non rechi con sé tutta l'impronta 
di quella sensatezza fiera e tanto efficace, che è ne' suoi scrini. 
Lorchè nella seduta, che sopra abbiam ricordalo, 1* avvocato 
Gatta toccò in quel modo che sappiamo del dolt. Villa Pernice, 
Righelli chiese la parola per dire unicamente che il Villa Per- 
nice era un consocio. Quante cose non compendiò egli con sa- 
gace accortezza in tale sua osservazione ! 

La Cronaca Crìgia, e presentemente il supplemento eletto- 
rale della stessa, sono il campo ove egli esercita la sua facile 
vena a danno dei tristi, degli intriganti, degli ignobili cerretani 
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d' ogni professione, non persuaso con Voltaire, che la verità 
sia dovuta ai soli morti, e che ai viventi son dovuti i riguardi, 
perchè non occupandosi dei morti, e sindacando l'opere dei 
vivi, sa che questi possono difendersi, e quelli no. 

Difficile lodatore del resto, inesorabile critico, poco curante 
del pubblico plauso, instancabile e fortunato combattente una 
volta sceso neir arringo della polemica, felicissimo poi nel sa- 
per cogliere il lato ridicolo e difettoso delle cose , il dotlor 
Carlo Righetti non ha duopo degli encomii e degli incoraggia- 
menti del nostro elettore, che gli augura intanto un felice sue 
cesso nella sua candidatura d'Imola. 

Dicemmo che gli uomini della Perseveranza sono pure gli 
uomini della Patriottica, e dilTalli il nostro elettore ve ne 
scorse taluni, intorno a cui non giova qui spendere troppe 
parole, perchè si tratta di celebrità o poco meno, quali sono 
per esempio il dottor Allievi, futuro deputato di Desio, econo- 
mista distinto, il dottor Fano dotto e coltissimo giovine, nel 
quale il parlamento acquisterà un membro attivo e coscien- 
zioso, e finalmente i fratelli Visconti-Venosta simpatici ed egregi 
giovani entrambi, un pochello aristocratici se vogliamo, ma 
onesti a tutta prova, e tali che dell' uno il paese av rebbe a 
desiderare V entrata e dell' altro il ritorno alla Camera. All'ex 
ministro, si rimprovera da qualche povero di spirito una specie 
di apostasia dai principii un giorno schiettamente professati, 
ma oltre che sapienti* est mutare consitium, e dica il pro- 
verbio: Mutano i saggi col mutar dei casi, ricordiamoci che 
Voltaire ebbe a sentenziare: V homme absurde est celai qui 
ne change jamais. 

Avvi alcuno che faccia rimprovero al filosofo Giuseppe Fer- 
rari, al federalista per eccellenza, di avere giurato obbedienza 
e fedeltà come deputato al Re ed allo Statuto del Regno dìtalia^ 
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Siamo pervenuti alla Liberale Progressista, volgarmente 
della delle Galline, a cui non perdoniamo quella denomina- 
zione di Liberale Progressista, quasi che il concetto di pro- 
gresso non sia incluso di per sè stesso in quello di libera- 
lismo. 

Chi non sa che (lessa è la seconda edizione dell' associa- 
zione dello slesso nome del 1860? Chi non sa che come ebbe 
allora a padrino il Mosca, ora ebbe a lale il Piolli De-Bianehi? 

Dice un proverbio francese « On n' est jamais traiti que 
par les siens , » e l'avvocato Mosca fu abbandonato dalle 
sue creature! Certo, ma una ragione ci fu, e plausibile , din- 
nanzi alla quale anche il nostro elettore, ammiratore spassio- 
nato della specchiata oneslà e della dottrina del Mosca, s' in- 
china, il Mosca, per le sue opinioni neo-cattoliche si sarebbe 
reso pel momento impossibile, Milano sarà però lieta di risa- 
lutarlo deputalo il giorno in cui la questione religiosa sarà 
definita e la nazione avrà riacquistato in lui un dotto ed in- 
tegerrimo rappresentante. 

Voi sapete quali sono gli appunti che si mossero a code- 
sto circolo, che fu dalla vena inesauribile del Righelli battez- 
zato col sopranome di circolo delle polpette. Pare al nostro 
elettore che il comitato esecutivo meglio dell 1 intera associa- 
zione si sia meritato il rimprovero, che è riassunto sì effica- 
cemente nel sopranome affibbiatole dal Biglietti; l'associazione 
ha saputo far giustizia, mentre il comitato ha voluto mostrare 
coi fatti, che una specie di polpetlismo ci fu. 

Comprendiamo le concessioni, comprendiamo le astensioni; 
non comprendiamo le transazioni. Signori del comitato, vor- 
rebbe chiedere il nostro elettore ai signori Fortis, Treves, Ro- 
smini e compagni, avele sì o no redatto e fatto approvale 
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un programma nel quale sono chiaramente e nettamente , 
come suol dire il vostro organo , formulali alcuni principii , 
alcune massime, che sono radicali e che non ammettono dub- 
bie interpretazioni? Or bene, perchè e a qua] fine allora ci 
venite fuori con proposte di nomi che fanno ai pugni coi 
principii e colle massime da voi professati e da voi esternati 
nel programma? Partigiani come siete della Convenzione, in 
qual modo venite a sostenerci le candidature di un Cucchi, 
di un Chiassi ed altri rispettabili rappresentanti del partito di 
azione? Non vedete che quelle transazioni, che possono di- 
notare un dovere per gli elettori, sono invece impossibili in 
voi legati da un programma? Le transazioni, ripelo, le com- 
pirà la massa degli elettori, e non dubitate che anche senza 
delle vostre, il Parlamento non riuscirà mai di un identico 
colore, perchè lutti i partiti saranno attivi nel lavorare per 
proprio conto, e nel mandare gli uomini del proprio pro- 
gramma: non dubitate che l'equilibrio nei sentimenti politici 
della Camera si stabilirà sempre con e senza le vostre tran- 
sazioni. 

Dopo ciò vediamo le figure più salienti dell' Associazioue. 

Prima ci si affaccia quella del Presidente Consoli, onesto e 
valente avvocato, approfondilo negli studii delle scienze le- 
gali , e logico ed incalzante oratore. Modesto quanto distinto 
cittadino, egli ricusò la candidatura di Brescia, raro esempio 
di vero e profondo riserbo. Come Presidente non smentì la 
sua solita bravura , ma cedette troppo presto il non facile 
mandato a chi avrà tulle le qualità del mondo ad eccezione 
di quella di saper bene fungere gli uffici d una presidenza. 
In tendiamo parlare del signor De-Antoni, che, a mente del no- 
stro elettore, non è assolutamene nato per presiedere un'a- 
dunanza, inferiore puraneo com'è al ragioniere Achille (i ri f fini. 

Accennammo ai signori del Comitato, parte dei quali, ap- 
partenendo alla stampa , è nota d' assai. Leone Forti* è un 
uomo di molto ingegno, quando vuole ha buon senso e sa 
persuadere, e quando non vuole non vuole. Scritlore fa- 
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cile e brioso, nella polemica è maestro; vedetelo nella sua 
ultima lettera al Mosca in risposta ad un' altra poco felice 
che l'ex deputato gli diresse; vedetelo nelle campali balta- 
glie che dà al signor Bontadini della Perseveranza. Nella 
drammatica raccolse meritati allori, ed è un vero peccato 
che abbia disertalo dall' arringo , e nei lavori d' occasione 
possiede poi in grado eminente l'arte di farsi proprie le co- 
gnizioni e le idee, che gli sono di recente imparate. Ma come 
uomo polii ico variamente suonano i pareri o piuttosto i dis- 
pareri del pubblico, e fi nostro elettore se ne lava le mani. 

Emilio Treves ha del pari non poco ingegno ed A anche 
parlatore felice; lavoratore indefesso è alla testa dr ; pubbli- 
cazioni importanti, e delle lettere, meglio che della politica, 
vorrebbe il nostro elettore si avesse il Treves a occupare, 
come campo più confacente all'indole sua. 

Vengono ora avanti i dottori Piolli De-Bianchi e Gabrio 
Sorniani; di quest'ultimo abbiamo poco a dire; egli è un in- 
tegro cittadino che non appartiene certo al novero dà quei 
mestatori che abbiamo più indietro segnalato all' attenzione dei 
nostri lettori, ma la sua parola autorevole fu ascoltata talora 
con plauso, con raccoglimento sempre. Del primo, come di 
una notabilità politica, sarebbe a dirsi più a lungo; ma il 
nostro elettore non ama farlo, dal momento che i giornali 
ebbero già a rendere pubblici gli antecedenti di un lai uomo, 
e le discussioni seguite a proposito della su* candidatura al 
V. Collegio hanno già messo più volte in chiaro i pregi e i 
difetti della sua, per cosi dire, individualità politica. Il Piolli 
De-Bianchi appartiene al drappello di quei patrioti che diser- 
tarono dalla primitiva bandiera per tccettir quella che adesso 
è diventata la bandiera della nazioi(Ljr 

Il nostro elettore però sarebbe ass?if t <hnbatlulo sulla pre- 
ferenza da darsi a lui od al Finzi, entrambi caldi amatori del 
paese, entrambi benemeriti per un passato di lunghe soffe- 
renze, di fede incrollabile nell' avvenire detta nazione, ^per in- 
defessa operosità. Il Piolli De-Bianchi ha un precedente per 
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altro clic non tulli sono disposti a menargli buono, il moto 
improvvido e inconsulto del 6 febbraio 1853, che si vuole 
avvenuto per suo consiglio e in seguito a certi suoi fallaci 
ragguagli. 

Segue una schiera d' avvocati , la cui posizione sociale è 
riuscita talora a mettere negli uomini dell' uditorio tante cat- 
tive prevenzioni; poveri martiri della toga , così male rime- 
ritali del patrocinio concesso all'orfano e alla vedova! 

A capo dell'eletto drappello troviamo l'avvocato Rosmini , 
uomo di garbo per eccellenza , ed oratore freddo, stringente 
od efficace; gli è per altro un fautore ad oltranza di quella 
politica w transazione, che non va assolutamente a genio del 
nostro elettore, il quale si ostina perciò a vederci un torlo 
marcio , per dirla con frase volgare. L' avvocato Rosmini fu 
il relatore del Comitato. Di fronte a lui su un terreno oppo- 
sto, e propugnando il rispetto e il culto del programma so- 
ciale, si vide spesso l'avvocato Benvenuti, oratore eloquente 
e incisivo. Distinto pubblicista, avvocato meritamente riputato 
tra i più studiosi ed addottrinati , il Benvenuti ebbe senza 
dubbio velleità di deputazione , e se non le ebbe , avrebbe 

dovuto averle Manini per lo contrario è l'avvocato dei 

tempi andati; dotto e polente nelle scritture di lile , è nulla 
come oratore; su cento parole il nostro elettore ci assicura 
di aver udito almeno una dozzina di insomma. Mettete Ma- 
nini alla Camera, fate circi vi parli, e un Milanese dalla sola 
voce , dal modo di porgere , vi riconoscerà tosto il concitta- 
dino, il degno ambrosiano, che ha sul labbro quello che ha 
nel cuore. Manini è l'avvocato onesto per eccellenza. 

A questi veterani ijel foro seguono i giovani, e primo il 
Corbella, facondo e caldo parlatore. Corbella piace anche 
quando ha torto; bel timbro di voce, eccellenza di colorito, 
efficacia di ragionamento sono pregi, che fanno di lui il de- 
putalo dell'avvenire. Ricco come è, ammesso ai più aristocratici 
xulons ^ella città, dove la moglie sua, meritamente brilla tra 
le più belle ed eleganti signore, il Corbella ci pare olire che 
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un collo ed egregio giovane un uomo fortunato» e perciò 
vorrebbe il nostro elettore che lasciasse affatto quei modi un 
poco intolleranti, e quell'ombra di sussiego che in un giovine 
sta pur tanto male. 

Ai suoi fianchi scorgiamo il Colorili ed il Dario, il primo 
dalle maniere un pochetto aristocratiche, il secondo che arieg- 
gia tulfalfatto del bon vivant. Valenti entrambi, entrambi buoni 
parlatori, V elettore per altro in fatto di improvviso crede al 
Colorili di preferenza che al Dario, il quale pnanunciò sull'av- 
vocato Mosca un tal discorso, che se non fu elaboralo dap- 
prima nei segreti di una camera basterebbe a collocare il suo 
autore sì alto da temere pochi rivali. L' avvocato Dina, il fac- 
totum dello studio dell'avvocato Borgomanero, è un eccellente 
giovine, un distinto avvocato, ma come segretario del Circolo 
Elettorale delle Galline è un prolisso e diluito redattore di 
verbali. 

E qui si para dinnanzi al nostro elettore la figura giovanile 
anzi adolescente di un avvocato, di nomina recentissima, ma 
che è pur già arrivalo a far parlare un pochello di sé , vo- 
gliamo dire l'avvocato Romanelli, nipote, salvo errore, al 
pure avvocato Romanelii-Finzi, che è tra gli anziani del foro 
Milanese. 

Il Romanelli è giovane senz' alcun dubbio che ha ingegno 
e coltura, ma, secondo ogni apparenza, ò un miccino presun- 
tuoso. Sappia il Romanelli che il mondo ama vedere le cose 
al loro posto, e ride quando scorge tante velleità oratorie, 
tanta affettazione d'importanza politica in un^agazzo. Sentenziò 
uno scrittore francese 

Avant donc que de dire apprenez à pcnscr 

e il Romanelli dovrebbe adesso studiare, scrivere, anche par- 
lare qualche poco, ma badare a non compromettere I' av ve- 
nire coli' attirare sul presente il ridicolo. 

Egli non si sarà fatto per certo alcuna illusione sul signi- 
ficato dei bisligli e delle prove d' intolleranza con cui il pub- 

* 
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blico convenuto in folla all' adunanza della liberale progres- 
sista la sera che vi si discusse il nome del Finzi, accolse la 
sua disadorna e scucila esposizione. Per verità che il Finzi 
deve essere stato tenuto all'oscuro di codesto zelo improvvido 
di un suo ammiratore, al quale non dev'essere punto obbli- 
gato del servigio reso. Alla mente del nostro elettore occorse 
queir adagio latino che causa patrocinio non bono pcjor erit y 
e l'apologista del Finzi avrebbe compromesso di leggieri il 
nome del suo cliente se non fosse stalo il nome di un pa- 
triota superiore a qualsiasi eccezione. Dice il proverbio: 

È assai comune usanza 
II credersi uomo d' importanza. 

ma il Romanelli, se sta che ha 19 anni appena, non è un 
uomo, lo diventerà presto, vogliamo crederlo; abbia quindi 
sofferenza e aspetti il suo tempo, perchè, lo ripetiamo, omnia 
fp/npus habent. 

Sapete, signor Romanelli, che fu detto or fanno precisamente 
dieci anni a un giovanetto della vostra età, il dì che, dato di 
piglio a una penna e introdottosi collaboratore nella redazione 
di un giornale letterario, reputò venuto per lui il destro e 
l'opportunità di far della critica, dimenticando che Aristotele 
aveva duemila anni prima detto che il dubbio appunto è la 
prima regola della critica; sapete che gli hanno detto? Or state 
a sentire: 

« Innanzi tentare il giudizio del pubblico egli è mestieri 
- che vi disponi^» con costanza dì studi sodi e profondi 
« onde non vi meritiate la compassione o non vi si chiegga 
« col divino poeta : 

E chi sei tu che vuoi sedere a scranna 
E giudicar lontan le mille miglia 
Colla vedute corta d' una spanna ? 

Nè giovò che un benevolo prendesse per lui le difese , e 
gli rivendicasse la nobiltà, se non altro, del movente, dello 
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intenzioni, perchè gli fu replicalo con più mite, ma non meno 
espressiv o linguaggio : 

« Forse che voi avevate fatto assegnamento su una litania 
« di lodi? Ebbene, andate più cauto nell'avvenire se non vo- 
« lete patire disinganni! » 

Il signor Romanelli, se non vuol patire disinganni e com- 
promettere P avvenire, ascolti il consiglio d'un amico ; rimetta 
ad altro tempo la velleità di sfidare la pazienza del pubblico; 
sia più riserbato, e guardi come si comportarono altri suoi 
consoci, più consumali di lui negli anni e negli sludii, e che 
pure non credettero ancora abbastanza autorev ole la loro voce 
per innalzarla in un pubblico arringo. 



VII. 



Siamo pervenuti alla Democratica, al cui riguardo il nostre 
dire riuscirà più breve, anche perchè molus in fine velocior. 

Dello spirilo di codesta associazione, delle sue viste politiche, 
delle sue ambizioni non ci occuperemo, perchè il nostro elet- 
tore, pur rispellando i generosi proposili, le profonde convin- 
zioni de' suoi uomini, dice di non andar d' accordo col loro 
programma, e solo non passiamo sotto silenzio quanto ha pur 
incontrato il biasimo degli aderenti e il sarcasmo degli avver- 
sari, la gara cioè impegnatasi tra essi nel distribuire candi- 
dature in famiglia, troppo in famiglia. I maligni risero un poco 
la sera in cui gli onorevoli mfmàri del comitato si presentarono 
r un l'altro al colto pubblico, frattanto che l'opera dei segretari 
e sotto segretari veniva impiegata alla lettura di rispellivi 
schizzi biografici. 

L'avvocato Namias presiedere costantemente le sedule della 
Democratica , ad eccezion Ad la sera in cui si discusse la 
sua candidatura nella quale ra sostituito dall'av vocato Capretti, 
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e riuscì davvero il presidente modello ; egli ne possiede tutta 
r arie, e le discussioni con un tal uomo al timone procedono 
sempre ordinale ed uniformi. Di Namias abbiamo indirettamente 
accennalo P ammonimento, e proprio la semonce da lui data 
al pubblico la sera in cui scordò per poco la sua abituale 
docilità : un tal fatto basta per segnalarne tutta l'energia. Del 
resto facondo oratore, la dialettica del suo dire è calzante, e 
persuade; avvocato dei più accorti e dei più diligenti meri- 
tamente gode fama di distinto legale, e solo gli si desiderano 
da taluno maniere e sussiego più democratici, tanto si ap- 
palesa qualche volta per chi è da meno di lui di diffìcile 
accesso. 

Alla sua manca il pubblico scorse quasi sempre la simpa- 
tica figura del dottor Guerzoni, P ispida barba dell' avvocato 
Molinari, e il color giallo terriccio del volto del dottor Chiapponi, 
tutti membri del comitato esecutivo. Dopo la biografia di Guer- 
zoni , letta con tanta enfasi da Molinari in una delle ultime 
sedule, sarà inutile intrattenersi a lungo di lui, che è ingegno 
robusto, elegante scrittore, e sperimentato patriota ; la sua pa- 
rola per altro non gli scorre sempre facile, ma ebbe momenti 
fortunati, e riuscì eloquente la sera, in cui combattè la can- 
didatura del Ferrari. Lindividuahìà di Guerzoni è senza dubbio 
tra le file del partito d' azione una delle più simpatiche. 

L 1 avvocato Molinari , il difensore del Boggia , espone con 
chiarezza se non con ricchezza e lusso di parole i suoi con- 
celti, e il dottor Chiapponi è, si dice un valentissimo me- 
dico, nè più né meno. 

E qui ci soccorre il nome del dottor Hclfy , ungherese c 
direttore del giornale V Alleanm, che parla l'italiano come 
molti italiani, che trattano la penna pur vorrebbero saper par- 
lare, e che spesso discorre, e sempre con opportunità. Emi- 
nentemente pratico, se egli apre bocca lo fa per richiamarvi 
alla questione o per dirvi eosefche vi allenano, che vi sog- 
giogano. Ilelfv possiede iti gradii super] ativo il latto che vien 
detto della situazione, e le suSfyropo^ie recano mai sempre 
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l'impronta della più viva c palpitante opportunità. Helfy è 
davvero un car' uomo, altrettanto valente quanto simpatico, 
e che si cattiva la simpatia di ognuno con maniere squisita 
mente cortesi. Il nostro elettore ne é entusiasta, e deplora un 
timbro infelice di voce, che impedì soventi volte al pubblico 
di udire ed apprezzare i concetti e le idee del dottor Helfy 
che fu il primo, per esempio, nelle nostre assemblee a intrat- 
tenere gli uditori sul fatto della necessità che siami presenti 
i candidati alla discussione dei loro nomi, giusta una logica 
costumanza di lutti i paesi liberi, rolli da tempo alle pratiche 
costituzionali, e nel pensiero altresì, che questa sia la via più 
atta a mantenere le discussioni in un ordine d'idee supcriore 
e decorose , evitandosene i pettegolezzi, ed agevolando la riso- 
luzione di quei dubbi che potessero per avventura insorgere 
nel seno dell' assemblea. 

Poco lungi dalla scranna, d' ordinario occupata dall' Helfy, 
ci ricorda d' aver spesso scorto il pallido viso e le nere ba- 
sette dell'avvocato Antonio Billia. Il nome di questo giovane 
e valente avvocato non ancor trentenne, e per ora quindi im- 
possibile nella deputazione, è divenuto in codesto ultima annata 
popolarissimo per le sue brillanti e fortunate difese criminali. 
Mai tanto ripetutamente ebbe a registrare la cronaca giudiziaria 
delle Assisto nome d'avvocalo com'ebbe a fare testé del nome 
del Billia. E davvero ch'egli è all'altezza o poco meno della 
sua rinomanza, il che è già grande cosa. Il nostro elettore 
non sarà già del numero di quei malaccorti amici, che gli 
ripeteranno essere egli 11 Desmoulins de' nostri giorni e della 
nostra Milano ; simili esagerazioni non si ripetono sul serio , 
perchè più che altro danneggiano le persone che ne son fatte 
lo scopo: ma dirà però che nel Billia si riscontrano lutti gli 
elementi atli a fare di lui in una non lontana epoca un per- 
fetto oratore. Egli ha calore, ha foga, ha concetti originali, ha 
abbondanza e vera ricchezza di idee, che sa poi colorire con 
arie somma, adoperando sovente assai felicemente anche il 
frizzo. Nulla si sottrae al suo occhio di vero avvocalo, e pochi 
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hanno al pari di lui V arte delle sorprese, delle questioni im- 
prevedute, che suscita e sostiene con non comune valore. 
Schietto , indocile d' ogni freno e d' ogni regola, intollerante 
delle abitudini pedantesche, Billia ama riuscir nuovo in tutto, 
e sarà quel desso che dovendo parlare ai giurali, da cui im- 
petra un verdetto d' incolpabilità pel suo difeso , incomincerà 
col dire che diffida di loro. Una prova della sua schiettezza 
e del stt# nessun pensiero che si dà talora degli umani 
riguardi ebbe a fornircelo non ha guari in una delle ultime 
sedute, lorchè chiese che V avvocato Namias, seguendo le pe- 
dale battute già da altri, esponesse egli pure quanto credeva 
d' aver fatto pel suo paese, e quali titoli reputava poter van- 
tare per giudicarsi degno dell' alto onore di sedere rappre- 
sentante della nazione in Parlamento. 

M» Billia è anche un avvocato beneviso assai alla fortuna, 
dalla quale è obbligato a riconoscere una piccola parte della 
sua rinomanza. La popolarità di cui gode non è solo dovuta 
al merito, è dovuta altresì ai vincoli che lo legano alla stampa 
nella quale ha militato a lungo, e in cui serba tuttora intime 
relazioni. Il giornalismo , o almeno quella parte di giornali- 
smo che e consacrala alla cronaca cittadina, gli è obbediente 
come il soldato al suo capitano. Per chi ha V arte di farla 
la reclame non è punto una colpa, ed egli se ne prevale certo 
che altri farebbe lo stesso al suo posto. 

Nell'avvocato Billia che al Circolo Democratico difese con 
calore la causa del Piolti De-Bianchi, che si oppose alla can- 
didatura deli 1 avvocato Varè, e che fece mai sempre il controllo 
ai declamatori di professione, la sinistra parlamentare acqui- 
sterà certo in una prossima legislatura un attivo ed eloquente 
deputato, e la causa della democrazia un zelante ed intrepido 
campione. 

Rimane a dirsi qualche cosa dell'abate Coiz, immancabile 
parlatore, ma che all'elcttor nostro non piacque per la stessa 
causa che non gli piace Vare il predicatore, nonché del signor 
Anlongini Seniore, amabile vecchietto, che è d' avviso doversi 



gitized by Googl 



* 



validamente appoggiare la candidatura Vare per la forte quanto 
semplice ragione che gli salvò il figlio da non sappiamo qual 
numero d anni di carcere, quasi che la causa di questo ge- 
neroso giovine non fosse stata guadagnata già al solo suo 
apparire alla sbarra dell'accusalo, e il giurì non portasse già 
stampato nel cuore quel m, che fu poi accolto con tanta 
messe di applausi dal pubblico accorso numeroso e senza di- 
stinzione di partilo. Rimarrebbe a dirsi finalmente di qualche 
altro, come a mo' d'esempio del signor avvocato Luigi Car- 
cano, che non combatte, ma abbatte le elezioni a lui invise; 
ma non ce ne rimane il tempo, e altrove ci reclama, sebbene 
per poco il Circolo dei Patriotti Progressisti. 



Vili. 



Dicemmo come una scissura insorta nel seno della Demo- 
cratica sia slata la causa per cui alcuni membri si staccas- 
sero e andassero a fondere altrove un altro circolo, quello dei 
Patriotti Pì'ogressisti, i cui principi! politici per altro non ces- 
sano di essere gli identici, o pressopoco, della Democratica. 

Il dottor Guttierez ne divenne il capitano, e uno dei princi- 
pali e più assidui oratori. 11 Guttierez è un patriotta a tutta prova, 
ce Io attesta una bagattella di condanna a 18 anni di lavori 
forzati, a cui si sottrasse a stento colla fuga. Come parlatore 
tuttavia è disadorno, e se riesce talora con qualche frizzo ad 
accaparrarsi il plauso non difficile del pubblico, la parola non 
gli scorre mai facile ed elegante. La sua candidatura a non 
s appiamo quale collegio è caldamente appoggiata anche dalla 
Democratica, da cui per altro si staccò, si vuole, non senza 
dispetto, benché manifestamente fosse quello il suo centro na- 
turale. Come presidente nou può essere giudicato, perchè so- 
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venti volle mostrò di dimenticare d' esserlo parlando troppo 
a lungo, ed è uno degli articoli fondamentali del codice delle 
presidenze quello che impedisce a chi presiede di prender 
parte menomamente alle discussioni se non è per dirigerle 
e mantenerle nei dovuti confini. 

L' avvocato Cavaleri, il nobile Ferdinando Trivulzi, Giacomo 
Oddo e il dottor Mussi sono gli oratori, che più brillarono e 
maggior impressione lasciarono di sé presso i frequentatori 
del circolo dei Patriota progressisti. 

L'avvocato Cavaleri è uomo conosciulissimo in Milano: il 
nostro elettore non gli affiderebbe il patrocinio d una causa, ma 

10 ode volentieri perchè davvero eloquentissimo, e fornito di 
messe siffatta di coltura che a pochissimi fu dato di possedere 
e che arrivò in altri a turbare persino le facoltà mentali. Sa- 
remmo per dire che Cavaleri è una biblioteca ambulante, tanto 
egli sa citare e nomi e date e squarci di opere della più dis- 
parata natura , e tanta sicurezza addimostra nello schierarli 
dinnanzi un ammirabile corredo di nozioni acquistale in tutti 
i rami dello scibile. Cavaleri parlò mirabilmente e in codesto 
circolo e alla Democratica di Giuseppe Ferrari, ma volle in 
altra occasione parlare altresì del papa e del Cristianesimo, c 
allora si trovò senza saperlo al gran problema dell' immorta- 
lità dell' anima, che discusse a lungo, e sempre a proposito di 
elezioni ! 

II Trivulzi nessuno sa dire cosa sia, se non che si fa chia- 
mare o lo chiamano conte. Apparve fra noi nel 39 di ritorno 
da Vienna, credesi, ma certo da Provincie austriache, dove si 
vuole abbia soggiornato a lungo. Diresse per qualche mese 

11 giornale // Regno d' Italia di dubbio colore, che un bel 
giorno lepidamente uscì tramutato in Ragno d' Italia. Disilluso 
non si sa bene di che, ma si crede di qualche scompiacente 
ministro, si ascrisse alla più arrabbiala opposizione, ritirandosi 
peraltro dal giornalismo, nel quale aveva militato non senza 
valentia. In seguito lo si udì a Cremona, dove lasciata affatto 
la politica parlò d 1 agricoltura; e più tardi a Varese, dove si 
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occupò di banche popolari, c la sua parola fu ascoltala con 
deferenza, perché nessuno gli può contrastare ingegno, coltura 
e scelto corredo di cognizioni economiche. Apertosi Y agone 
delle lotte elettorali, egli si ascrisse al circolo dei Patriota pro- 
gressisti, dove parlò, e spesso non senza efficacia. Il nostro 
elettore non lo conosce che di vista, Y udì una volta, come si 
suol dire, e P impressione che ne provò fu né calda né fredda. 

Con più religiosa attenzione udì invece la parola facile e 
colta del dottor Mussi, giovine non ancora trentenne, e la cui 
candidatura a qualche collegio di provincia non può riuscire 
per difetto di età nell' aspirante. Con interesse sommo fu poi 
sempre ascoltato dal nostro elettore il professor Giacomo Oddo, 
siciliano, ex frate, che dopo aver rinnegato la cocolla ha non 
a guari rinnegato anche la barba, ridivenendo giovine d' una 
diecina d' anni. Autore di molti lavori letterari, Y Oddo è co- 
nosciutissimo come oratore , e nessuno gli può contestare 
chiarezza d'idee, facilità somma d'eloquio, bella maniera di 
esporre: non persuaderà, gli è vero, quando dice di non vo- 
lere alcun generale alla Camera, ma si farà sempre applaudire 
per la sua vena inesauribile e pel buon gusto dei suoi epi- 
grammi. Oddo appartiene decisamente al partito più avanzalo, 
sebbene abbia tanto splendidamente perorata la causa di Giu- 
seppe Ferrari, le cui convinzioni non possono pienamente con- 
suonare colle sue, se non altro per ciò che ha rapporto colla 
Convenzione 1 5 settembre 1864 stata accettata dal Ferrari come 
da tutti gli uomini di senso pratico. 

E qui facciamo punto per venire agli organi dei vari circoli 
onde abbiamo tenuto parola; e per dar luogo alle conclu- 
sioni del nostro elettore. 
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Perseveranza, Pungolo, Gazzetta di Milano, Sole, e Sup- 
plemento elettorale della Cronaca Grigia, ecco gli organi delle 
associazioni che ci tennero occupati fin qui. 

Alla prima rimase infeudata V associazione elettorale della 
Patriottica ; al Pungolo e Gazzella di Milano la Liberate Pro- 
gressista, o piuttosto quelli a questa ; il Sole divenne V inse- 
gna della Democratica, e la Cronaca Grigia col suo Supple- 
mento elettorale si propose di riveder le buccie a tutte, costi- 
tuendosi organo di tutte e ad un tempo di nessuna. 

Intorno a questo argomento poco abbiamo a dire, se non 
vogliamo ripetere cose che furono diluite in mille guise nelle 
polemiche dei giornali stessi, e vorremmo non aver fatto di 
esso un cenno speciale nel sommario che precede il nostro 
discorso; il nostro elettore, che non trova di avere idee nuove 
e sue proprie in merito, si schermisce col dirci che le sue im- 
pressioni in proposito sono limitate, e tali che riescirebbero 
T espressione genuina delle opinioni più volte formulate dal 
pubblico giudizio. 

A che ditratti ripetere le accuse un po' passionate che si 
muovono alla Perseveranza, il giornale della così della con- 
sorteria? Come spiegare il suo avvicinamento al Mosca che 
non era dei suoi uomini? A proposito del Pungolo a che ri- 
dire qui quanto fu espresso parlando del Fortis?e circa alla 
Gazzetta di Milano a qual fine lamentare nuovamente la 
scomparsa da quelle colonne, o almeno la periodicità di una 
volta trasmutatasi in intermittenza, di penne egregie, che rende- 
vano tanto pregevoli le sue Appendici, quali a mo' d' esempio 
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quella de! non abbastanza apprezzato illustre autore dei CetUo 
Anni? 

Giornale novello è invece il Sole, ma sebbene bambino le 
sue proporzioni sono sesquipedali; gareggia in esse colla Per- 
severanza, Il commercio e le sue vicissitudini erano origina- 
riamente destinati ad essere il campo su sui aveva di prefe- 
renza da lasciar cadere i suoi raggi questo novello sole. Ma 
non tardò la politica ad assorbirne la maggior parte, e colla 
politica la polemica, la quale delineò così molto meglio i co- 
lori avanzati del giornale. Del resto il Guerzoni, che ne è il 
direttore vi semina a piene mani tutto l'oro e V argento della 
sua facile vena, e il foglio è letto talora con interesse, tal altra 
con deferenza. 1 ) altra parte si disse già che la Democratica 
trovò in codesto Sole il più valido collaboratore nei suoi la- 
vori elettorali, e le candidature propugnate nel circolo lo fu- 
rono naturalmente e con pari calore nelle colonne del gior- 
nale del sig. Guerzoni. 

Cosi non corse la bisogna invece per la Cronaca grigia e 
pel suo Supplemento elettorale, che si mantennero indipen- 
denti, e che ritrassero al vivo i molti pregi e i pochi duetti 
del loro direttore, parlando del quale, e spendendo molte pa- 
role intorno a lui, come uomo e come giornalista, si disse 
abbastanza, perchè possa essere noto il regolo di condotta da 
lui serbato nelle redazioni di quei due organi della stampa 
milanese. Taluno , gli è vero , volle vedervi qualche decisa 
preferenza per la Patriottica, anzi qualche debolezza, ma ciò 
che gli altri sarebbero presti a considerare come difetto, come 
inconseguenza, il nostro elettore invece è deciso a riguardare 
come logico corollario del sistema seguito dal Righetti che, 
lasciando le particolarità , per le quali si mantiene sempre 
indipendente, doveva pure pronunciarsi per taluno dei quattro 
programmi che si abbandonarono al giudizio degli elettori. 



i 
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Ed eccoci pervenuti alla fine del nostro pellegrinaggio, 
stanchi, affaticati, e bisognosi di un po' di raccoglimento. 

Qual esperienza ha potuto fare il paese dal verificarsi di 
tante manovre, di tante battaglie più o meno lealmente com- 
battute? Chi riuscì il mistificato? Nessuno probabilmente, lo 
credete voi ? 11 nostro elettore, lo si disse nel bel principio, si 
reca all'urna triste, spossato e imbronciato. Egli ce ne chiarì 
il perchè; egli non è soddisfatto, non è contento. Il paese, 
secondo lui, ha duopo di rappresentanti, che lascino per un 
istante in disparte la questione politica, o almeno la facciano 
venir seconda all' amministrativa, e dall'esito invece della lotta 
riuscirono proposti nomi, che non rispondono, se non in una 
meschina proporzione, alle necessità del momento. Qua egli 
vide una manifesta ingiustizia consumata a prò' di un intri- 
gante, là scorse le male arti del cerretano politico farsi strada 
attraverso la credula moltitudine, e bandirvi la parola cor- 
rompitrice di una politica subdola quanto pericolosa: le ma- 
novre elettorali osservò d' altra parte intavolate allo scopo 
evidente di mettere innanzi un nome più che un concello, e 
nelle orazioni, di cui non vi fu per certo difetto, non durò 
fatica a vedere l'opera dell'ambizione, che dimentica i reali 
bisogni del paese per sostituirvi il fuoco artificiale delle frasi 
d' occasione. 

Ond e che non punto meraviglia debbono destare quell'i- 
nerzia e quell'indifferenza, a cui si alluse più indietro, e che 
si possono altresì spiegare dall'ignoto, che per molti elettori 
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circonda il nome di qualche candidato, e dalla poca fiducia 
che gli stessi in genere mettono nelle persone che si assun- 
sero il mandalo di rappresentare nella lotta i comuni inte- 
ressi con viste all'atto individuali, o con ambizoni di casta. 

Il nostro elettore , ce Io assicura , vide tulio ciò , e non è 
disposto ad accogliere una taccia di esagerazione perchè sa 
di aver compiuto un esame con coscienza, e la coscienza, o 
lettori, è la quantità di scienza innata che noi tutti abbiamo, 
lo disse un grande scrittore francese , e la scienza innata di 
rado s'inganna. 





